
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA IN POCHE RIGHE… 

L’istruzione rappresenta per i ragazzi e le 

ragazze il miglior investimento per la 

costruzione del proprio futuro. Un paese può 

crescere solo se le persone che lo abitano 

posseggono solide competenze, spirito critico, 

sono propositive, sanno lavorare insieme agli 

altri. Nella nostra scuola l’allievo diventa 

protagonista del proprio progetto di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTATTACI 

CHIAMACI 

0966/51157 

 

SCRIVICI 

rcic862004@istruzione.it 

rcic862004@pec.istruzione.it 

 

DOVE SIAMO 

Piazza Duomo 1 

89013 Gioia Tauro (RC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNA SCUOLA AL PASSO CON I TEMPI, ATTENTA AI 
MUTAMENTI DELLA SOCIETÀ, ALLA COSTANTE RICERCA DI 
MODALITÀ CHE CONSENTANO A CIASCUN ALUNNO, DI 
SENTIRSI PARTE DI UNA COMUNITÀ, PERCHÉ NESSUNO 
SIA SENTITO COME NON APPARTENENTE, NON PENSATO 
E QUINDI NON ACCOLTO. 

 Gli anni della scuola secondaria di primo grado sono anni 

decisivi nella realizzazione della persona, nei quali la 

domanda di significato e il desiderio di essere protagonisti 

della propria crescita irrompono nella vita dei ragazzi ed 

esigono una proposta, anche scolastica, coinvolgente e 

significativa. 

 

 

 

 

 

 



 

      I NOSTRI OBIETTIVI 

- Sviluppare la capacità di fare esperienza, cioè 

la capacità di incontrare e conoscere la realtà, 

cogliendo il nesso tra sé e il senso delle cose. 

- Educare allo studio personale ed efficace in 

modo che tutti gli alunni siano in grado di 

elevare il loro livello di istruzione e diventino 

sempre più capaci ed abili nel fruire e produrre 

cultura. 

- Sviluppare la capacità di criticità, cioè di 

scoprire i nessi tra i vari oggetti di conoscenza e 

tra questa e il bisogno di significato per la 

propria vita. 

- Sviluppare la capacità di comunicare ed 

esprimere la propria esperienza e le proprie 

conoscenze, cioè di assegnare un nome alle 

cose usando la lingua in modo consapevole e 

competente, orientandosi anche nei linguaggi 

multimediali. 

 

La scuola deve essere di stimolo affinché ogni 

alunno proceda nella realizzazione della sua 

persona, mettendo a frutto le sue doti e i suoi 

interessi nel lavoro quotidiano e imparando a 

collaborare con i compagni 

 

 

 

ORARIO SCOLASTICO 

L'orario delle lezioni è di trenta ore settimanali. 

La mattina scolastica è di 5 ore, dalle 8:00 alle 

13:00, con un intervallo di 15 minuti dopo la 

terza ora. 

 

•QUADRO DISCIPLINARE 

Discipline 

• Religione  

• Italiano  

• Storia e Geografia  

• Inglese Francese Spagnolo 

• Matematica e Scienze  

• Musica  

• Arte  

• Tecnologia  

• Ed. Fisica  

Dall’anno scolastico 2021-2022 la scuola ha 

avviato una sperimentazione linguistica che 

prevede il potenziamento della lingua inglese 

con 2 ore aggiuntive di comunicazione 

strutturata e conversazione 

 

 

 

 

 

 

PERCORSI STRUMENTALI DI MUSICA  

Nelle due ore settimanali di educazione 

musicale la scuola predilige un approccio 

pratico, strumentale e corale all’esercizio della 

musica. Gli studenti hanno la possibilità di 

provare diversi strumenti, di esercitarsi in sale 

attrezzate e che rispettano gli standard di 

distanziamento. Gli allievi che si dimostrano più 

interessati hanno la possibilità di esibirsi        

nell’ orchestra, che in diverse occasioni ha 

partecipato anche a concorsi nazionali e 

internazionali   

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LE NOSTRE REALTA’   

Il Collegio dei docenti ed i Consigli di classe 

individuano quattro gruppi di finalità da 

svolgere nell’arco del triennio, secondo una 

gradualità adeguata alle discipline di studio e 

rispettosa dell’evoluzione del ragazzo: 

1. Sviluppare la capacità di fare esperienza, cioè 

la capacità di incontrare e conoscere la realtà, 

cogliendo il nesso tra sé e il senso delle cose. 

2. Educare allo studio personale ed efficace in 

modo che tutti gli alunni siano in grado di 

elevare il loro livello di istruzione e diventino 

sempre più capaci ed abili nel fruire e produrre 

cultura. 

3. Sviluppare la capacità di criticità, cioè di 

scoprire i nessi tra i vari oggetti di conoscenza e 

tra questa e il bisogno di significato per la 

propria vita. 

4. Sviluppare la capacità di comunicare ed 

esprimere la propria esperienza e le proprie 

conoscenze, cioè di assegnare un nome alle 

cose usando la lingua in modo consapevole e 

competente, orientandosi anche nei linguaggi 

multimediali.                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


